
Luca  ci  ricorda,  all’inizio  del  Vangelo  di 
questa Domenica, che Gesù è in cammino verso Gerusalemme, verso la sua passione morte e 
resurrezione, e sta attraversando il territorio di confine tra la Giudea e la Samaria.
Questa nota geografica esprime l’apertura di Gesù verso i pagani e i samaritani, attenzione che 
percorre  tutto  il  Vangelo  di  Luca.  Lungo il  cammino,  Gesù si  ferma in  un villaggio  e  gli 
vengono incontro dieci lebbrosi. La lebbra nella Bibbia è sempre stata una malattia simbolo del 
peccato, in quanto separa dagli uomini e perciò anche da Dio, i lebbrosi infatti non potevano 
frequentare gli ambienti comuni e perciò neanche il Tempio e la sinagoga. Se incontravano 
qualcuno dovevano fermarsi a distanza e gridare: ” Immondo .” Permettendo così ai sani di 
allontanarsi in fretta. Il lebbroso era considerato come un morto, in quanto il suo corpo marciva 
come quello di un cadavere, era perciò considerato impuro e come tale evitato. 
Ora questi dieci uomini, malati di lebbra, vengono incontro a Gesù e pur rispettando le distanze 
imposte dalla Legge, invece di gridare “impuro” gridano con forza la loro speranza che la 
signoria di Gesù, riconosciuto come capo di Israele, possa liberarli dal loro male. 
Chiedono la  sua misericordia,  così  come la  si  chiedeva a  Dio nel  giorno della  espiazione: 
”Signore pietà di noi”, chiedono a Gesù di superare la distanza che li separa dagli uomini e da 
Dio, con un gesto di guarigione. Egli in risposta alla loro invocazione li invia a farsi vedere dai 
sacerdoti, così come impone il Levitico al capitolo quattordici per i lebbrosi guariti. Li invita a 
considerarsi come risanati e a comportarsi come tali, obbedendo alla sua parola. Avendolo fatto 
i dieci guariscono, proprio mentre vanno dai sacerdoti. Uno di loro prende consapevolezza di 
quanto gli è accaduto, di come l’incontro con Gesù gli abbia cambiato la vita e ritorna da lui 
glorificando Dio, cioè riconoscendo il suo agire in favore dell’uomo, mediante Gesù, che egli 
ringrazia prostrandosi ai suoi piedi. A questo punto Luca ci fa sapere che era un samaritano, un 
uomo lontano dalla fede di Israele, ritenuto peggio dei pagani. Gesù osserva come tutti siano 
stati purificati e si domanda dove siano gli altri nove, visto che l’unico tornato a rendere gloria 
a Dio è uno straniero. Hanno ottenuto la guarigione e non cercano altro, la difficoltà li aveva 
avvicinati a Gesù, la ritrovata salute li allontana da lui. Il loro comportamento manifesta una 
religiosità interessata, una fede stagnante, che parte dai propri bisogni e non cerca veramente 
Dio. Il samaritano, invece, ah visto se stesso guarito, ha sperimentato la misericordia di Gesù e 
la potenza della sua parola ed è cambiato. Egli, escluso come lebbroso, ha avuto il coraggio di 
andare da Gesù con gli altri ammalati, ora guarito dalla parola di Gesù non si sente più escluso, 
neanche come samaritano e viene a ringraziare l’ebreo che lo ha guarito e Dio che in Gesù ha 
avuto compassione di lui. Il ritornare indietro ad esprimere la propria gratitudine e il desiderio 
di proclamare con forza la bontà e la misericordia di Dio,  manifestano una fede che va al di la 
della guarigione fisica, il samaritano certamente è contento perché è guarito, come lo saranno 
stati  gli  altri  nove,  ma  lui  torna  perché  ha  trovato  qualcosa  di  più  della  guarigione,  ha 
sperimentato, infatti, la presenza buona di Dio nella sua vita e di questo è grato a Gesù. 
Il  brano si  conclude con un imperativo,  rivolto da Gesù al  samaritano guarito,  è l’invito a 
rialzarsi e a camminare sulla via della salvezza appena sperimentata. Tutti e dieci sono stati 
guariti,  uno  solo  salvato,  solo  lui  Gesù  può inviare  a  testimoniare  la  misericordia  di  Dio, 
presente nella vita di ogni uomo, perché lo ha sperimentato presente nella propria. 
É questa consapevolezza la vera guarigione che anche noi dobbiamo chiedere e la fede vera, 
che salva liberando il nostro cuore da ogni falsa immagine di Dio e da una religiosità astratta e 
alienante, incapace di mostrare il vero volto di Dio perché non lo ha mai veramente incontrato. 
Solo chi ha il volto grato e gioioso del salvato è in grado, infatti, di annunciare la Salvezza.
                                                                                                                                     Don Paolo
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ASSEMBLEA MISSIONARIA 
L’Ottobre missionario straordinario, promulgato da Papa Francesco 
nel centenario (1919-2019) dell’Enciclica MAXIMUM ILLUD di 
Benedetto XV sulla missionarietà, ha come tema “BATTEZZATI E 
INVIATI” e persegue fondamentalmente due obiettivi che noi 
assumiamo prioritariamente: Risvegliare la consapevolezza 
dell’urgenza della missio ad gentes, a cui dare nuovo slancio;  
Contribuire alla trasformazione in senso più missionario della 
pastorale ordinaria. Con la Commissione per la cooperazione 
missionaria fra le Chiese abbiamo messo in programma 
un’ASSEMBLEA MISSIONARIA TRIVENETO, Domenica 
pomeriggio 13 ottobre 2019 a Rubano di Padova, presso il 
Seminario Minore. Il tema proposto è: “LA MISSIONE FA LA 
CHIESA”. L’obiettivo è di mettere in cantiere un «processo 
d’interscambio e confronto attivo tra le 15 diocesi del Triveneto 
sull’urgente “conversione pastorale”». L’Evangelii Gaudium di Papa 
Francesco, testo programmatico per l’intera Chiesa universale, farà 
da “bussola” al nostro lavoro. A questo fine sono stati costituiti 
quattro “LABORATORI PASTORALI”, affidati a “quattro gruppi 
di diocesi”. Ciascuno di essi prenderà in esame un TEMA cercando 
di mettere in reciproco dialogo l’esperienza della missio ad gentes 
con i vari settori della pastorale ordinaria, provando a dare “forma e 
contenuto” a quella cooperazione e scambio fra chiese, che non è 
solo invio di persone e stanziamento di risorse, ma anche e 
soprattutto dialogo teologico-pastorale fra Chiese sorelle.  

8X1000 
Sono stati resi noti i dati relativi alla riunione 
del Comitato per gli interventi caritativi a 
favore del Terzo Mondo a Roma, presso la 
sede CEI di via Aurelia 468. 
Sono stati approvati 84 progetti, per i quali 
saranno stanziati € 16.187.209 
così suddivisi:
€8.779.234  - 39 progetti in Africa,                
€ 3.623.553 - 25 progetti in America Latina; 
€ 2.678.468 - 15 progetti in Asia; 
€ 630.707   - 2 progetti in Medio Oriente; 
€ 129.905 - 2 progetti nell’Est Europa 
€ 345.342   - un progetto in Oceania.

CON LE MANICHE IN SU 
La nona edizione delle “72h con le maniche in 
su” si terrà dalle ore 15.00 di giovedì 24 
ottobre alle 15.00 di domenica 27 ottobre 2019 
e sarà rivolta espressamente a giovani dai 18 ai 
30 anni, iscritti come singoli o in gruppo.  
Si tratta dell’iniziativa che punta ad avvicinare i 
giovani al volontariato, portandoli a conoscere 
realtà vicine ma poco conosciute e senza la 
necessità di un impegno continuativo.  
È un progetto ideato a suo tempo dalle 
Caritas di Trento e Bolzano, già attuato nella 
realtà veneziana dal 2011 al 2018 dal gruppo 
“Prove di un Mondo Nuovo” con la 
collaborazione di enti e strutture del territorio.

SALUTIAMO                           
EL  PIOVAN  VECIO 

Domenica 27 Ottobre, con la Santa Messa 
delle Ore 11.00, la Comunità di San Giacomo 
si congeda da Don Paolo, che per nove anni 
ha svolto il servizio come Parroco.  
La Domenica successiva 3 Novembre alle Ore 
11,00, Don Paolo inizierà il suo servizio 
pastorale al Lido nella Chiesa di S. Nicoletto.

SAN LUCA EVANGELISTA 
Figlio di pagani, Luca appartiene alla seconda generazione 
cristiana. Compagno e collaboratore di san Paolo, che lo chiama 
«il caro medico», è soprattutto l’autore del terzo Vangelo e degli 
Atti degli Apostoli. Al suo Vangelo premette due capitoli nei quali 
racconta la nascita e l’infanzia di Gesù. In essi risalta la figura di 
Maria, la «serva del Signore, benedetta fra tutte le donne».  
Il cuore dell’opera, invece, è costituito da una serie di capitoli che 
riportano la predicazione da Gesù tenuta nel viaggio ideale che lo 
porta dalla Galilea a Gerusalemme. Anche gli Atti degli Apostoli 
descrivono un viaggio: la progressione gloriosa del Vangelo da 
Gerusalemme all’Asia Minore, alla Grecia fino a Roma. 
Protagonisti di questa impresa esaltante sono Pietro e Paolo. A un 
livello superiore il vero protagonista è lo Spirito Santo, che a 
Pentecoste scende sugli Apostoli e li guida nell’annuncio del 
Vangelo agli Ebrei e ai pagani. Da osservatore attento, Luca 
conosce le debolezze della comunità cristiana così come ha preso 
atto che la venuta del Signore non è imminente. Dischiude 
dunque l’orizzonte storico della comunità cristiana, destinata a 
crescere e a moltiplicarsi per la diffusione del Vangelo. Secondo la 
tradizione, Luca morì martire a Patrasso in Grecia. 
La nostra comunità si onora di custodire il suo braccio 
destro, che possiamo venerare sull’altare della Madonna.
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